
CONVEGNO ALLA “SAPIENZA”

Assindatcolf è stata invitata a partecipare il
17 febbraio, presso la Sala del Consiglio del
Dipartimento di Economia e Diritto dell’U-
niversità “La Sapienza” di Roma, al Work-
shop “Politiche di contrasto al lavoro di
cura sommerso: il modello francese come
termine di confronto” organizzato dalla
Fondazione Giacomo Brodolini dell’Univer-
sità “La Sapienza” e che si inserisce nelle at-
tività del progetto finanziato dalla Commis-
sione europea “Reducing Illegal Employe-
ment in Private Households of the Elderly”.
Il Workshop è iniziato con una presentazione
del progetto e del modello francese da parte
della prof.ssa Annamaria Simonazzi e della
dott.ssa Sara Picchi, seguita da una Tavola
Rotonda che ha visto il coinvolgimento dei
principali operatori impegnati nel settore del
lavoro di cura e assistenza alla persona. 

DALLA SEZIONE DI UDINE
PROTOCOLLO D’INTESA

La Fidaldo, federazione delle associazioni
sindacali dei datori di lavoro domestico (del-
la quale Assindatcolf è fra i principali com-
ponenti), rappresentata dal dr. Gioacchino De
Marco, Delegato della Sezione territoriale di
Udine di Assindatcolf, unitamente ai rappre-
sentanti di Udine dei sindacati dei lavoratori
domestici (firmatari con Fidaldo del CCNL
del lavoro domestico), ha stipulato un proto-
collo d’intesa con la Direzione Provinciale
del Lavoro di Udine ed il Servizio Sociale dei
Comuni dell’Ambito Distrettuale Udinese
per “la disciplina dei rapporti relativi alla
predisposizione e la verifica dei contratti per
l’assistenza familiare assicurata a favore di
persone in condizione di non autosuf-
ficienza”. Il protocollo d’intesa ha la finalità
di agevolare i cittadini residenti nel compren-
sorio distrettuale di Udine nella corretta ge-
stione (nel rispetto di quanto previsto dal
CCNL) dei contratti di lavoro per l’assisten-
za familiare e dei relativi prospetti paga, ne-
cessari per l’accesso alle tipologie d’inter-
vento previste dal “Fondo per l’Autonomia
Possibile e l’Assistenza a Lungo Termine”.

DALLA SEZIONE DI VENEZIA
FORMAZIONE IN CUCINA

Originale iniziativa promossa dalla Sezione
territoriale di Venezia di Assindatcolf, che ha
organizzato, presso Palazzo Correr-Contarini
in Cannaregio, la prima di una serie di lezio-
ni di cucina per il personale domestico, tenu-
ta dallo chef Annamaria Andreola. Durante la
lezione, che ha visto l’entusiasta partecipa-

zione di numerose lavoratrici domestiche
straniere, sono state illustrate le principali re-
gole di igiene e di corretta conservazione del
cibo, sono state inoltre preparate alcune sem-
plici pietanze costituenti un esempio di pasto
completo, dall’antipasto al dolce. Al termine
della lezione è stato consegnato ad ogni par-
tecipante un attestato di partecipazione ed un
piccolo ricettario.

DALLA SEZIONE DI ROMA
CONVEGNO SULLA FORMAZIONE

L’avv. Paola Mandarini, Delegata della Se-
zione di Roma di Assindatcolf, è stata invita-
ta a prendere parte con un proprio intervento
al convegno dal titolo “L’innovazione nei
servizi alla persona in Europa” che ha avuto
luogo nella sala consiliare della Provincia di
Roma. Nel corso del convegno sono stati
presentati il progetto italiano “Officina Soli-

dale”, realizzato con il sostegno della Fonda-
zione Telecom Italia ed il progetto europeo
“Transfert d’Innovation et de Méthodes pour
les Services a la Personne”, finanziato dalla
Commissione europea. Entrambi i progetti
riguardano la formazione professionale qua-
lificata di assistenti familiari attraverso il me-
todo innovativo dell’“appartamento pedago-
gico” riproducente il contesto di un alloggio
familiare e le situazioni pratiche e professio-
nali il più possibile simili a quelle di lavoro
reali. L’avv. Mandarini ha rimarcato il valore
della formazione per le lavoratrici domesti-
che e le assistenti alla persona, strumento uti-
le per incrementare ad un tempo, sia la qua-
lità delle prestazioni di lavoro e la soddisfa-
zione dei datori di lavoro, sia, di conseguen-
za, la retribuzione e le più favorevoli condi-
zioni contrattuali per le lavoratrici, agevolan-
do, inoltre, un migliore inserimento di queste
ultime nel contesto sociale.

“Insieme si può” è un progetto del-
l’Assessorato alle Politiche So-
ciali e Promozione della Salute

del Comune di Roma che, rivolgendosi al-
le persone anziane assistite a domicilio da
assistenti familiari, si prefigge lo scopo di
procurare agli assistiti un sostegno econo-
mico (fino ad un massimo di € 450,00
mensili per un periodo di 12 mesi) per la re-
tribuzione delle assistenti e di offrire a que-
ste ultime un percorso formativo professio-
nale, provvedendo, inoltre, alla loro tempo-
ranea sostituzione durante la frequenza dei
corsi di formazione ed a fornire agli utenti
un servizio di segretariato sociale.

Per accedere a questa forma di assistenza,
è necessaria la presenza dei seguenti re-
quisiti:
– aver compiuto almeno 65 anni;
– essere residenti nel Comune di Roma;
– avere un reddito ISEE non superiore ad

€ 23.240,56;
– trovarsi in una condizione di certificata

non autosufficienza anche parziale.
Al progetto ha aderito già da qualche anno
come partner la Sezione territoriale di Ro-
ma di Assindatcolf, prestando gratuita-
mente con cadenza quindicinale i propri
servizi di consulenza ai cittadini che usu-
fruiscono di tale beneficio.

La trattativa fra le Parti Sociali per
giungere, il 16 febbraio 2007, alla
firma del  “Contratto Collettivo Na-

zionale di Lavoro sulla Disciplina del Rap-
porto di Lavoro Domestico”, fu lunghissi-
ma e molto “travagliata”. Questo contratto
fu tanto innovativo rispetto al precedente –
con l’introduzione, ad esempio, della spe-
cifica figura professionale dell’Assistente
alla Persona – da essere considerato da
molti alla stregua di una piccola “rivoluzio-
ne copernicana” nell’ambito del lavoro do-
mestico. Sembra ieri la data della firma al-
la presenza del Ministro del Lavoro, ma già
dal 28 febbraio 2011 il CCNL concluderà il
proprio periodo di validità; tuttavia rimarrà

in vigore  sino alla firma del successivo rin-
novo. I Sindacati dei lavoratori firmatari
hanno già comunicato la disdetta del
CCNL entro i termini previsti della sua sca-
denza naturale, ma non hanno ancora pre-
sentato la “piattaforma sindacale” di pro-
poste, per cui non è ancora possibile con-
vocare le associazioni dei datori di lavoro
per una disamina del “pacchetto” di richie-
ste sindacali, per la preparazione delle con-
troproposte e per poter conseguentemente
convocare le parti ed avviare le trattative.
Per il momento, quindi, deve considerarsi
ancora attuale e pienamente in vigore in
ogni sua parte il contratto firmato il 16 feb-
braio 2007.
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ASSINDATCOLF ALLO SPECCHIO

ASSINDATCOLF E “INSIEME SI PUÒ”

IL 28 FEBBRAIO SCADE IL C.C.N.L.


